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D.D.G.   n. 1 

 
REPUBBLICA ITALIANA 

 

 
 

REGIONE SICILIANA 
Assessorato Regionale Territorio e Ambiente 

Dipartimento Regionale Urbanistica 

L’AUTORITA’ COMPETENTE 

 
VISTO lo Statuto della Regione Siciliana; 
VISTA la Direttiva Europea 2001/42/CE (Direttiva VAS), concernente la “valutazione degli effetti  di    

determinati piani e programmi sull’ambiente”; 
VISTO  il Decreto Legislativo 3 aprile 2006 n. 152 e ss.mm.ii. (Testo Unico Ambientale), concernente 

“Norme in materia ambientale”; 
VISTO il Decreto del Presidente della Regione n. 23 del 8 Luglio 2014, concernente il “Regolamento della 

valutazione ambientale strategica (VAS) di piani e programmi nel territorio della Regione siciliana”; 
VISTA la Delibera di Giunta 26/02/2015, n.48 concernente “Competenze in materi di rilascio dei 

provvedimenti di Valutazione Ambientale Strategica (VAS), di Valutazione di Impatto Ambientale 
(VIA) e di Valutazione di Incidenza Ambientale (VIncA )”, che individua l’Assessorato Regionale 
del territorio; 

VISTO l’art. 91 della Legge Regionale 7 maggio 2015 n. 9 recante “Norme in materia di autorizzazioni 
ambientali di competenza regionale” come integrato dall’Art. 44 della Legge Regionale 17 marzo 
2016 n.3;  

VISTA la Deliberazione della Giunta regionale n.189 del 21 luglio 2015, recante: “Commissione regionale 
per le Autorizzazioni Ambientali di cui all’art.91 della legge regionale 7 maggio 2015, n. 9 – Criteri 
per la costituzione – Approvazione”; 

VISTO il D.A. n. 207/GAB del 17 maggio 2016, di istituzione della Commissione tecnica specialistica 
(C.T.S.) per le autorizzazioni ambientali di competenza regionale;  

VISTO il D.A. n. 142/GAB del 18 aprile 2018, che ha abrogato le precedenti disposizioni, con il quale sono 
state disciplinate le procedure di competenza dell’Amministrazione regionale ed individuate le 
modalità operative e di ottemperanza agli obblighi, anche comportamentali dei componenti della  
Commissione Tecnica Specialistica, in applicazione dei principi di trasparenza e buon andamento 
delle P.A., in conformità all’art. 97 della Costituzione ed alla normativa ambientale di cui al D.Lgs. 3 
aprile 2006, n. 152 e ss.mm.ii.; 

VISTO il D.A. n.311/GAB del 23 luglio 2019, con il quale si è preso atto delle dimissioni dei precedenti 
componenti della Commissione Tecnica Specialistica (C.T.S.) e  contestualmente sono stati nominati 
il nuovo Presidente e gli altri componenti della C.T.S.; 

VISTO il D.A. n. 318/GAB del 31 luglio 2019 di ricomposizione del Nucleo di coordinamento e nomina del 
vicepresidente;  

VISTO il D.A. n. 414/GAB del 19 dicembre 2019 di nomina di nn. 4 (quattro) componenti della 
Commissione Tecnica Specialistica (C.T.S.), in sostituzione dei membri scaduti; 

VISTO il D.A. n. 57/GAB del 28 febbraio 2020, di modifica del Funzionamento della Commissione Tecnica 
Specialistica per il rilascio delle autorizzazioni ambientali di competenza regionale e conseguente 
revoca del D.A. n. 142/GAB del 18 aprile 2018;  

VISTA la Delibera della Giunta Regionale Sicilia n.307 del 20 luglio 2020 che ribadisce l’individuazione 
dell’Assessorato Regionale del Territorio e dell’Ambiente quale Autorità Unica Ambientale ad 
eccezione dell’emanazione dei procedimenti conclusivi relativi alle istruttorie di cui all’art.1, comma 
6, della l.r. 3/2013, ed individua il Dipartimento Regionale Urbanistica all’adozione degli ulteriori 
provvedimenti relativi a verifiche di assoggettabilità a VAS (art.12 D.Lgs. n.152/2006); 

VISTA  la Legge Regionale 13 Agosto 2020 n.19 e ss.mm.ii. ed in particolare gli artt. 18 e 26; 
VISTO il D.A. n.271/GAB del 23 dicembre 2021 che regolamenta l’Approvazione del documento 

“Procedure e criteri metodologici per la Valutazione Ambientale Strategica (VAS) del Piano 
urbanistico generale (PUG) e delle varianti allo strumento urbanistico vigente in attuazione 
dell’art.18, comma 6, della legge regionale 13 agosto 2020, n.19 e ss.mm.ii.; 

VISTI  i DD.AA. n. 308 del 23 Dicembre 2022 e n.167 del 12 maggio 2023 di modifiche ed integrazioni 
D.A. 271 del 23 Dicembre 2021; 
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VISTO il D.P.Reg. 9 del 5/4/2022 “Regolamento di attuazione del Titolo II della legge regionale 16 
dicembre 2008, n.19. Rimodulazione degli assetti organizzativi dei Dipartimenti regionali ai sensi 
dell’art.13, comma 3, della legge regionale 17 maggio 2016 n.3. Modifica del decreto del Presidente 
della Regione 18 gennaio 2013, n.6 e successive modifiche ed integrazioni” pubblicato nel 
supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale della Regione Siciliana, parte I, n.25 dell’1/06/2022; 

VISTO l’Avviso Pubblico avente prot.n.10972 del 06/12/2022 dell’Assessorato del Territorio e 
dell’Ambiente relativo alla manifestazione di disponibilità da parte dei professionisti esterni 
all’Amministrazione regionale, interessati alla nomina di componente della predetta Commissione 
Tecnica Specialistica; 

VISTA la Deliberazione della Giunta regionale n. 579 del 13/12/2022 con la quale è stato formulato l’atto di 
indirizzo per l’Assessore regionale del Territorio e dell’Ambiente, volto alla riforma della citata 
Commissione Tecnica Specialistica; 

VISTO il D.A. n.6/GAB del 13 gennaio 2023 di composizione del Nucleo di Coordinamento della C.T.S., 
che individua il Presidente della C.T.S., il Vicepresidente e i tre componenti del Nucleo, nonché i 
Coordinatori delle tre Sottocommissioni Energia, Ambiente e Pianificazione del Territorio;  

VISTA la Delibera di Giunta n.70 del 10/02/2023 ed il D.A. n.194/GAB del 31/05/2023 con il quale è stato 
adottato il funzionamento della C.T.S.  per le autorizzazioni ambientali di competenza regionale; 

VISTO il D.A.n.282/GAB del 09/08/2023 con il quale è stato nominato il Prof. Avv. Gaetano Armao in 
qualità di  Presidente della C.T.S. con decorrenza dal 09/08/2023;  

VISTO il D.A. n.22/GAB del 10/02/2025 che regolamenta il funzionamento della C.T.S. per le autorizza-
zioni ambientali di competenza regionale; 

VISTO il D.P.R.S. n.734 del 17 febbraio 2025, in esecuzione della Delibera di Giunta Regionale n. 51 del 14 
febbraio 2025 con il quale è stato nominato Dirigente Generale del Dipartimento Regionale 
dell’Urbanistica il Dott. Giuseppe Battaglia; 

VISTO il D.A. n.246/GAB del 03/09/2025 con il quale sono stati nominati 5 nuovi componenti, in possesso 
dei requisiti di professionalità  ed esperienza richiesti, secondo i quattro profili di cui alla Delibera di 
Giunta nr.189/2015 indicati, in modo tale di completare la dotazione organica della stessa CTS, 
considerato che per alcuni componenti della CTS l’incarico era scaduto; 

VISTO il D.A. n.330/gab del 07/11/2025, con il quale è stato nominato componente della Commissione 
Tecnica Specialistica l’Arch. Andrea Pedalino, prevista dalla legge regionale 7 maggio 2015, n.9 e 
successive modifiche ed integrazioni, per la durata di tre anni, a decorrere dalla data del decreto 
succitato;  

VISTA l’istanza acquisita al protocollo/DRU n.14620 del 24 settembre 2025, a firma del Responsabile del 
Procedimento del Comune di Alì Terme (Me) in qualità di Autorità Procedente, che ha provveduto a 
depositare nel Portale Valutazioni Ambientali SI-VVI ENTI di questo Dipartimento, con codice 
istanza 4105, la documentazione a corredo, tra cui  il RAP, la certificazione di avvenuto versamento 
delle spese di istruttoria a norma dell’art. 91 della L.R. n. 9/2015, modificato dall’art.7, comma 1, 
della L.R. 1/2025, e gli elaborati progettuali relativi alla “Ritipizzazione urbanistica delle aree 
private in testa alla società “La Magnolia Hotel s.r.l” in ottemperanza alla Sentenza del C.G.A. 
Regione Sicilia n.00665/224 del 19/08/2024”, individuate al foglio  9 particella 1426 e particella 
1553 del territorio di Alì Terme (ME), chiedendo l’attivazione della procedura di Verifica di 
assoggettabilità a Valutazione Ambientale Strategica ex art. 12 del D.Lvo 152/2006 e ss.mm.i.; 

VISTA la documentazione depositata dall’Autorità Procedente di cui sopra; 
VISTA la nota prot.n.16421 del 24.10.2025 del Servizio 3/DRU con la quale si è dato avvio alla fase di  

consultazione ex art.12 del D.Lgs. 152/2006, relativa alla “Ritipizzazione urbanistica delle aree 
private in testa alla società “La Magnolia Hotel s.r.l” di cui sopra indicato, con i Soggetti Competenti 
in Materia Ambientale (S.C.M.A.) di seguito elencati e chiamandoli alla pronuncia entro 30 gg. dalla 
ricezione della stessa, del relativo parere di competenza ai sensi della medesima norma; 

 Dipartimento Regionale dell’Ambiente 

 Comando del Corpo Forestale della Regione Siciliana 

 Ispettorato Ripartimentale delle Foreste di Messina 

 Dipartimento Regionale dell’Acqua e dei Rifiuti 

 Dipartimento Regionale dell’Energia 

 Dipartimento regionale delle infrastrutture della mobilità e dei trasporti 

 Dipartimento Regionale Tecnico 

 Dipartimento Regionale dell’Agricoltura 

 Dipartimento Regionale dello Sviluppo Rurale e Territoriale 

 Dipartimento Regionale delle Attività Produttive 

 Città Metropolitana di Messina già Provincia Regionale di Messina 
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-Territorio Ambiente – Parchi e Riserve 
-Protezione civile 
-Sviluppo economico 

 Ufficio Genio Civile di Messina    

 Autorità di Bacino del Distretto Idrografico della Sicilia 

 Soprintendenza BB.CC.AA. di Messina   

 Dipartimento della Protezione Civile Servizio Regionale per la Provincia di ME  

 Dipartimento per le Attività Sanitarie e Osservatorio Epidemiologico 

 ASP Messina      

 Agenzia Regionale per la Protezione dell’Ambiente – DAP di Messina 

 Consorzio di Bonifica 11 Messina  

 Al Comune di Alì Terme (ME) 
VISTE   le note dei seguenti Soggetti Competenti in Materia Ambientale (S.C.M.A.) : 

 Dipartimento Regionale per le attività Sanitarie e Osservatorio Epidemiologico Servizio 4 
prot.n.35216 del 30/10/2025 acquisita al protocollo DRU n.16731 del 31/10/2025 - trasmessa per 
conoscenza a questo Dipartimento – indirizzata al Direttore del Dipartimento di Prevenzione 
dell’Asp di Messina per relazionare sulle valutazioni e eventuali determinazioni . Relazione a 
tutt’oggi non pervenuta a questo Dipartimento; 

 Autorità di Bacino Distretto Idrografico della Sicilia prot.n.29789 del 05/11/2025, acquisito al prot. 
DRU n.17094 del 06/11/2025.   

PRESO ATTO che i rimanenti Soggetti Competenti in Materia Ambientale (S.C.M.A.) non hanno fatto    
pervenire nei termini i loro pareri, osservazioni o contributi a questa Autorità Competente;  

CONSIDERATO che in assenza di pareri, osservazioni e/o contributi questa Autorità Competente deve 
necessariamente ritenere che non sussistano criticità del contesto ambientale interessato per quanto 
di rispettiva competenza dei suddetti Soggetti Competenti in Materia Ambientale (S.C.M.A.); 

VISTA la nota  prot. n.18652 del 03/12/2025, con la quale il Servizio 3 Affari Urbanistici Sicilia Centrale e 
Nord Orientale - U.O. 3.1 del Dipartimento Urbanistica, ha comunicato al Nucleo della 
Commissione Tecnica Specialistica per le Autorizzazioni Ambientali di competenza Regionale, 
l’inserimento della documentazione relativa al procedimento ME 05-08, Codice Procedura n.4208 
Comune di Alì Terme (ME), nel portale Regionale per le Valutazioni Ambientali, al fine di acquisire 
il parere di competenza;  

VISTO il Parere n.903/2025 del 19.12./2025 della Commissione Tecnica Specialistica per le autorizzazioni 
ambientali di competenza regionale, trasmesso con nota acquisita al DRU prot.n.19701del 
23/12/2025, con il quale è stato espresso parere motivato, ai sensi e per effetto dell’art. 12, comma 4, 
del D.Lgs. 152/2006  e ss.mm.ii., sulla proposta relativa alla “Ritipizzazione urbanistica delle aree 
private in testa alla società “La Magnolia Hotel s.r.l” in ottemperanza alla Sentenza del C.G.A. 
Regione Sicilia n.00665/224 del 19/08/2024”, individuate al foglio  9 particella 1426 e particella 
1553 del territorio di Alì Terme (ME), di non assoggettabilità alla procedura di Valutazione 
Ambientale Strategica di cui agli artt. da 13 a 18 del D.Lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii.; 

RITENUTO di poter condividere il sopra citato parere della Commissione Tecnica Specialistica per le 
autorizzazioni ambientali di competenza regionale n.903/2025 del 19.12./2025, che allegato al 
presente Decreto ne costituisce parte integrante. 

 
DECRETA 

Art. 1) Ai sensi e per gli effetti dell’art. 12, comma 4, del D.Lgs.  n. 152/2006 e successive modifiche ed 
integrazioni, in conformità al parere n.903/2025 del 19.12.2025 reso dalla Commissione Tecnica 
Specialistica per le autorizzazioni ambientali di competenza regionale, che la proposta relativa alla 
“Ritipizzazione urbanistica delle aree private in testa alla società “La Magnolia Hotel s.r.l” in 
ottemperanza alla Sentenza del C.G.A. Regione Sicilia n.00665/224 del 19/08/2024”, individuate al 
foglio  9 particella 1426 e particella 1553 del territorio di Alì Terme (ME), ME 05-08 C.P. 4208, sia 
da non assoggettare alla procedura di Valutazione Ambientale Strategica di cui agli artt. da 13 

a 18 del D.Lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii.. 
Art. 2) Il Comune di Alì Terme (ME), Autorità Procedente, provvederà alla pubblicazione del presente 

decreto  con l’allegato parere che ne costituisce parte integrante all’Albo Pretorio Comunale e sul 
proprio sito web. 
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Art. 3) A norma dell’art. 12, comma 5 del D.Lgs. n. 152/2006, come modificato ed integrato dall’art. 15, 
comma 1, della Legge 116/2014 e dell’art. 68, comma 4, della  L.R. n. 21/2014 e ss.mm.ii, il 
presente Decreto verrà pubblicato integralmente nel sito web dell’Autorità Competente - Assessorato 
Regionale Territorio ed Ambiente - Regione Siciliana, e contemporaneamente per estratto, sulla 
Gazzetta Ufficiale della Regione Siciliana. 

Art. 4) Avverso il presente provvedimento è esperibile, dalla data di pubblicazione o notificazione, ricorso 
giurisdizionale dinanzi al T.A.R. entro il termine di giorni 60 (sessanta) o in alternativa, ricorso straordinario 
al Presidente della Regione entro il termine di giorni 120 (centoventi) decorrenti dalla di pubblicazione sul 
sito internet della Regione Siciliana. 
 

 
Palermo li 09.01.2026 

L’Autorità competente 
(Giuseppe Battaglia) 

    Il Dirigente del Sevizio 3/DRU Firmato 
        (Arch. Daniela Grifo) 
 Firmato 
 

  
 



– – – –
– –

“L ” 

“L ”

valutazione degli effetti di determinati piani e programmi sull’ambiente;

il Decreto Legislativo 22/01/2004, n. 42 “Codice dei beni culturali e del paesaggio, ai sensi 
dell'articolo 10 Legge 6 luglio 2002, n. 137” e ss.mm.ii.;

l’art. 1, comma 3, della L.R. n. 13/07 e l’art. 4 del D.A. n. 245/GAB del 22 ottobre 2007, i quali 
dispongono che la procedura di valutazione di incidenza è di competenza dell’Assessorato Regionale del 
Territorio e dell’Ambiente;

il Decreto del Presidente della Regione n. 23 dell’8 Luglio 2014, concernente il “Regolamento della 
Valutazione Ambientale Strategica (VAS) di piani e programmi nel territorio della Regione Siciliana”;

la Delibera di Giunta 26/02/2015, n. 48 concernente “Competenze in materia di rilascio dei 

di Valutazione di Incidenza Ambientale (VINCA)”, che individua l’Assessorato Regionale del territorio e 



– – – –
– –

“L ” 

dell’Ambiente Autorità Unica Ambientale, con l’eccezione dell’emanazione dei provvedimenti conclusivi 
relativi alle istruttorie di cui all’art. 1, comma 6, della L.R. 09/01/2013, n. 3;

l’atto di indirizzo assessoriale n. 1484/GAB dell’11 marzo 2015 e ss.mm.ii.;

dell’Ambiente impartisce le disposizioni operative in attuazione della Delibera di Giunta n. 48 del 

la Legge Regionale 7 maggio 2015, n. 9: “Disposizioni programmatiche e correttive per l'anno 2015. 
Legge di stabilità regionale”, ed in particolare l'articolo 91 recante “Norme in materia di autorizzazioni 
ambientali di competenza regionale”;

la Delibera di Giunta regionale 21/07/2015 n. 189 concernente: “Commissione Regionale per le 
Autorizzazioni Ambientali di cui all’art. 91 della Legge Regionale 7 maggio 2015, n. 9 

approvazione”, con la quale la Giunta Regionale, in conformità alla proposta dell’Assessore 
Regionale per il Territorio e l’Ambiente, di cui alla nota n. 4648 del 13/07/2015 (Allegato “A” alla delibera), 

autorizzazioni ambientali di competenza regionale, applicativo dell’art. 91 della L.R. 7 maggio 2015 n. 9, 
così come integrato dall’art. 44 della L.R. 17 marzo n. 3 e dei criteri fissati dalla Giunta Regionale con 



– – – –
– –

“L ” 

n. 36/GAB del 14 febbraio 2022 avente ad oggetto “Adeguamento del quadro normativo 
regionale a quanto disposto dalle Linee guida Nazionali sulla Valutazione d’incidenza (VincA), 

Regioni in data 28 novembre 2019”.

dicembre 2022, l’incarico a 21 componenti della commissione tecnica specialistica per il supporto 

l’organizzazione della CTS, in linea con le previsioni delle recenti modifiche normative ed in 

il D.A.237/GAB del 29/06/23 “Procedure per la Valutazione di Incidenza (VINCA);
il D.A. n. 252/GAB del 06/07/2023 con il quale è stata prorogata l’efficacia del D.A. n. 265/GAB del 

all’attuale composizione della CTS;

all’attuale composizione della CTS;

all’attuale composizione della CTS;

all’attuale composizione della CTS;

all’attuale composizione della CTS;



– – – –
– –

“L ” 

all’attuale composizione della CTS;

all’attuale composizione della CTS;

all’attuale composizione della CTS;

dell’Arch. Chiara Tomasino;

all’attuale composizione della CTS;

all’attuale composizione della CTS;

Assessorato dell’energia e dei servizi di 

organizzata nell’economia ed in particolare nei settori relativi alle energie rinnovabili ed all’esercizio di 

il citato protocollo d’intesa e le allegate Linee

l’istanza 
), n.q. di Autorità Procedente, ha chiesto l’attivazione della procedura in oggetto 

proposta di “Ritipizzazione urbanistica delle aree private in testa alla società “La Magnolia Hotel 
s.r.l.” in ottemperanza alla Sentenza del C.G.A. Regione Sicilia n. ”

• Dipartimento Regionale dell’Ambiente
•
•
• Dipartimento Regionale dell’Acqua e dei Rifiuti
• Dipartimento Regionale dell’Energia
•
•
• Dipartimento Regionale dell’Agricoltura



– – – –
– –

“L ” 

•
•
• – —
• –
• –
•
•
•
• –
•
•
• –
•

dell’

all’area occupata dall’attuale hotel La Magnolia, oggi identificata in catasto fabbricati al foglio 
9 particella 1426 (IMMOBILE Corpo A), la stessa destinazione urbanistica “ –
consolidata” degli ambiti edificati immediatamente contermini, disciplinata dall’art. 8 delle 

all’area occupata dall’attuale hotel Terme Acqua Grazia, oggi identificata in catasto fabbricati 
al foglio 9 particella 1553 (IMMOBILE Corpo B), la destinazione urbanistica “B1T –
Turistico Termali di completamento” disciplinata dall’art. 8bis delle NTA, già assegnata 
dall’attuale PRG nella porzione prospiciente la via Francesco Crispi e da estendere 
conseguentemente anche alla pertinenza su via Marina, fermo restando l’indicazione di “ambiti 
con vincolo di destinazione d’uso termale” per la totalità dell’area;

“Area territoriale tra il bacino del t.te Fiumedinisi e Capo Peloro 
(102)”, approvato con D.P.Reg. n. 813 del 15/12/2006, e successivi aggiornamenti.

dell’Assessorato del Territorio e 
dell’Ambiente – Dipartimento dell’Urbanistica, ha comunicato il decorso dei termini di legge stabiliti per la 



– – – –
– –

“L ” 

dell’ambiente (SI

la documentazione ed esaminati gli elaborati forniti dall’Autorità Procedente che nel complesso è 

ferroviario Messina‑Catania;

anistico vigente destinava a “verde privato” gli immobili della 
“ ”, già ricompresi nella precedente zona “B3 –

lungomare”, poi annullata con D.A. n.

“
”



– – – –
– –

“L ” 

Amministrativa per la Regione Siciliana (R.G. n.759/2022), chiedendo l’annullamento e/o la riforma della 

per la Regione Siciliana ha accolto l’appello, annullando i provvedimenti impugnati e ordinando 
l’esecuzione della decisione da parte dell’Autorità amministrativa;

che in ottemperanza alla citata sentenza, l’Amministrazione comunale ha predisposto la 

l’elaborato “Relazione tecnica e quadro normativo urbanistico” della 

• l’area occupata dall’attuale Hotel La Magnolia, particella 1426 del foglio 9, prospiciente il 
lungomare, riportava la destinazione a “verde privato” ancorché detta area sia stata edificata con 
regolare concessione edilizia n.11/96 nel periodo di vigenza della precedente zona “B3” 

• l’area dell’attuale Hotel Terme Acqua Grazia, particella 1553 del foglio 9, riportava la destinazione 
a “verde privato” per la parte prospiciente la via Marina, mentre la restante porzione in parte 
assume la destinazione a zona “B1T – Aree Turistico termali di completamento” ex art.8 bis N.T.A, 
in parte (limitatamente alla porzione di fabbricato prospiciente la S.S.114) viene classificata “zona 
A”



– – – –
– –

“L ” 

riperimetrazione della “Zona Omogenea A”. 

Pertanto, mentre lo status urbanistico attuale dell’area occupata dall’attuale hotel La Magnolia rimaneva 
invariato non essendo interessato da precedenti previsioni di zona A, l’area dell’attuale hotel Terme Acqua 
Grazia, particella 1553, per effetto della predetta variante risultava classificata “verde privato” per la parte 
prospiciente la via Marina, e zona “B1T – Aree Turistico termali di completamento” per la restante 
porzione, fermo restando l’indicazione di “ambiti con vincolo di destinazione d'uso termale” per la quasi 
totalità dell’area. Il tutto siccome univocamente evincibile dalla Tav. 5 (scala 1:2.000) Zonizzazione del 



– – – –
– –

“L ” 

l’appello 
“ ”

primo grado e annullato i provvedimenti ivi impugnati, rilevando che, a seguito dell’annullamento della 
precedente pianificazione, le aree interessate devono essere considerate “zone bianche”, prive di una 

tipizzazione da parte dell’Amministrazione competente.

• all'area occupata dall’attuale hotel La Magnolia, oggi identificata in catasto fabbricati al foglio 9 
particella 1426 (IMMOBILE Corpo A), la stessa destinazione urbanistica “B1 –
consolidata” degli ambiti edificati immediatamente contermini, disciplinata dall’art.8 delle Norme 

• all'area occupata dall’attuale hotel Terme Acqua Grazia, oggi identificata in catasto fabbricati al 
foglio 9 particella 1553 (IMMOBILE Corpo B), la destinazione urbanistica “B1T 
Termali di completamento” disciplinata dall’art.8 bis delle NdA, già assegnata dall’attuale PRG 

pertinenza su via Marina, fermo restando l’indicazione di “ambiti con vincolo di destinazione d'uso 
termale” per la totalità dell’area.



– – – –
– –

“L ” 

• la Zona “B1T Aree Turistico Termali di completamento”, risulta disciplinata dall’art.8

1. Le aree contrassegnate con il vincolo di destinazione d’uso termale comprendono le aree 

2. In dette zone è consentito il rilascio di concessioni edilizie dirette per l’ammodernamento e la

• la Zona “B1 ”, risulta disciplinata dall’art.

c) l'edificazione è consentita sull’allineamento stradale esistente, anche in deroga alle norme 

costiera comunale, che un’ampia zona litoranea (quella edificata e consolidata ove ricadono le aree in 

“Beni paesaggistici” del Piano Paesaggistico in cui ricade il Comune di Alì Terme;
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che i contenuti dello studio del RAP, che comprendono una descrizione dell’intervento e 

sviluppati in riferimento ai criteri per la verifica di assoggettabilità dell’Allegato I del 

che segue, pertanto, è illustrata la corrispondenza tra quanto previsto dall’anzidetto Allegato ed i contenuti 
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“Criteri per la verifica di assoggettabilità di piani e programmi di cui 
all'art.12”

La predetta riclassificazione urbanistica non stravolge l’impianto del vigente PRG integrandosi, invece, con 

comunale, essendo l’area in oggetto non normata da piani diversi dallo strumento urbanistico generale 

l regime vincolistico dell’area non risulta contraddistinto da limitazioni significative, essendosi appurata 
l’assenza di vincoli restrittivi di tutela del paesaggio, siccome evincibile anche dalla consultazione del Piano 

Stralcio per l’Assetto Idrogeologico (P.A.I.), e dei recenti studi di microzonazione sismica di III livello.
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rischio o sito di attenzione ai sensi delle norme tecniche di attuazione dei piani stralcio per l’assetto 

Sotto l’aspetto ambientale l’area si presta alla rideterminazione e attribuzione della destinazione 

ambientali.) che la interessa, caratterizzato dall’assenza di criticità ambientali e/o paesaggistiche, alla luce 
dell’ottemperanza alla sentenza n.

Dall’esame del Piano Paesaggistico dell’Ambito 9 ricadente nella provincia Messina, adottato con D.A. n.
90 del 23 ottobre 2019, per le aree oggetto dell’analisi si evince in modo chiaro che non risultano vincoli di 

testa alla predetta Società, la sussistenza già al 1976 dei requisiti di zona “B” che l’art.15 della L.R. n.78 
del 1976 sottrae espressamente dall’ambito di efficacia del divieto introdotto.

Pertanto, l’intervento previsto di rideterminazione e attribuzione di zona territoriale omogenea 
rispettivamente “B1” e “B1T” alle aree oggetto del presente studio: 

per l’IMMOBILE Corpo A (foglio 9 particella 1426) e 1.196 m
per l’IMMOBILE Corpo B (foglio 9 particella 1553), già peraltro edificate; 

previgente PRG come zone “B3” –

risulta essere coerente con l’ambiente e con gli obiettivi di tutela e di sviluppo sostenibile trovandosi al di 

presente ritipizzazione urbanistica ricadono interamente in “Zone stabili suscettibili di amplificazioni 
locali” e specificatamente (cfr. Figura 29) in: 

dai conglomerati poligenici in matrice sabbiosa appartenenti all’Unità dei “Conglomerati di Allume”, con 



– – – –
– –

“L ” 

che nel parere del Genio Civile di Messina, reso ai sensi dell’art. 13 della Legge 2 

sono state altresì riportate le fasce di rispetto dai torrenti per le quali si impone l’osservanza del T.U. sulle 

ricadono all’interno delle suddette fasce di rispetto dei torrenti 

nella cartografia di suscettività all’edificazione 
l’area dell’attuale Hotel La Magnolia ricade entro la 

fascia di rispetto di 200 metri attorno a sorgenti e pozzi che alimentano l’acquedotto comunale
soggetta a limitazioni d’uso per la tutela delle risorse idriche

un’ampia zona litoranea (quella edificata e consolidata ove ricadono le aree in 

“Beni paesaggistici” del Piano Paesaggistico in cui ricade il Comune di Alì Terme

•
•
• –
•
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•
•
•
•
• ecc…. 

1968, come zone territoriali omogenee “A” e “B” o, per i comuni sprovvisti di tali strumenti, ricadevano nei 

che “
” e che la variante puntuale “

fisiche incidenti o alteranti l’assetto ambientale del territorio”;

che “
muterà significativamente la percezione dei luoghi ed il differenziale tra prima e dopo l’intervento 

”, fermo restando l’obbligo di garantire “ ” 
dei nuovi volumi e l’adozione di criteri di riduzione dell’inquinamento luminoso;

all’attuale assetto, tenuto conto che il sito si colloca all’interno di un contesto urbanizzato;

eventuali nuovi edifici dovranno essere “
sistemi oggi in commercio per l’utilizzo di fonti rinnovabili” e realizzati nel rispetto delle normative vigenti 

“adattare ed eventualmente potenziare le linee di adduzione dell’acqua, del metano e dell’energia elettrica”, 

’eventuale
“

”, da gestire mediante misure di mitigazione e smaltimento 

le lavorazioni, pur svolgendosi all’interno delle aree, potranno determinare interferenze ambientali quali 

all’impiego di apparecchiature, nonché sollevamento di polveri derivanti dalla movimentazione terra e dal 



– – – –
– –

“L ” 

trattazione nel Piano di Sicurezza e Coordinamento in fase esecutiva, ai sensi dell’Allegato XV del D.Lgs. 

che il rischio di incidenti sarà mitigato mediante l’adozione della segnaletica prevista dal 

da prescrizioni dell’art.116 del Regolamento stesso.
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strumento urbanistico vigente destinava a “verde privato” gli immobili della società La Magnolia Hotel s.r.l.;

665/2024 il C.G.A. ha accolto l’appello, annullando i provvedimenti 
impugnati e ordinando all’Amministrazione comunale di riesercitare il potere di pianificazione, con 

che la variante propone di attribuire all’area dell’Hotel La Magnolia la destinazione “B1 –
Area urbana consolidata” e all’area dell’Hotel Terme Acqua Grazia la destinazione “BIT –
Termali di completamento”, coerenti con l’assetto urbanistico contermine e con il vincolo di destinazione 
d’uso termale;

che il Rapporto Ambientale Preliminare ha rilevato l’assenza di effetti significativi 
sull’ambiente e sul paesaggio, evidenziando che gli impatti attesi sono trascurabili e sostenibili rispetto al 

e con l’adozione del Piano di Sicurezza e Coordinamento;

che l’eventuale pressione turistica è già insita nella funzione alberghiera 
esistente e che, in ragione della modesta estensione delle aree interessate (193 m² per l’Hotel La Magnolia e 
1.196 m² per l’Hotel Terme Acqua Grazia), la popolazione potenzialmente coinvolta è limitata agli utenti 
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specifici per la salute o per l’ambiente, fermo restando la necessità di rispettare le cautele già previste dalle 

“B1 – Area urbana consolidata” 
degli ambiti edificati immediatamente contermini, disciplinata dall’art.

dell’area dell’attuale Hotel La Magnolia
200 metri dai pozzi e sorgenti destinati all’alimentazione dell’acquedotto comunale, come evidenziato dagli 
studi geologici e ambientali allegati e dalla cartografia di suscettività all’edificazione,

e con l’assetto territoriale contermine, garantendo la compatibilità con i vincoli di destinazione d’uso termale 

determinati dall’azione perpetrata dell’uomo sui fattori climatici e ambientali, assume vitale importanza il 
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i sensi dell’art. 12 del D.

Per gli eventuali edifici di progetto, favorire l’utilizzo di sistemi per la raccolta e recupero dell'acqua 

L’adozione di specifiche prescrizioni da prevedere già in fase di progettazione per la minimizzazione 

Favorire l’adozione in fase di cantiere di idonee misure di mitigazione per limitare le emissioni 

Al fine di migliorare l’inserimento ambientale e paesaggistico del Piano dovranno essere attuate tutte 

Dovranno essere previsti accorgimenti tecnici affinché sia perseguita e incentivata l’intercettazione 

Per la sistemazione delle aree esterne venga recepito il “principio di invarianza idrologica e 
idraulica” per la circolazione controllata delle acque superficiali.

copertura permeabili al fine di permettere il massimo drenaggio dell’acqua meteorica.

Dovrà essere previsto uno specifico e idoneo spazio per l’alloggio dei contenitori per la raccolta 


